
Raiuno vittima di faide democristiane e guerre intestine 
Declassamento del direttore, nuovi poteri al suo vice: 
uno scaricabarile per tamponare la crisi della rete 
accusata di sperperare miliardi e il patrimonio di ascolto 

Il mostro a due teste 
Cera a viale Mazzini 
una squadra de 
forte e vittoriosa... 

ANTONIO ZOLLO ~ 

wm Carlo Fuscagni ha molte colpe. La più grave? Quella di 
aver voluto o subito trasmissioni degne di un pessimo ufficio 
propaganda di piazza del Gesù, pagate con danaro della collet­
tività. Un esempio fra gli ultimi, quel Da Lenin a Gorbadoval-
tualmente in onda su Raiuno di lunedi (per fortuna a ora tarda) 
e affidata al direttore responsabile del Popolo, la cui filosofia è 
quella che ieri abbiamo potuto leggere sul suo giornale: il «no­
stro» rivendica come un titolo di merito la grottesca censura del 
Tgl alla manilestazione del Pds a Roma e, per la medesima ma 
opposta ragione, insulta il Tg3 e il suo direttore, Curzi, che lo ha 
sfidato a un pubblico dibattito. Ma colpe e responsabilità ben 
più gravi porta il direttore generale Gianni Pasquarelli: perchè 
egli stesso ha più volte invocato e reclamato il primato gerarchi­
co nei confronti dei direttori di rete e testata e perchè molte di 
quelle trasmissioni sono state da lui volute. Tuttavia, c'è un re­
sponsabile ancora, si fa per dire, più in alto ed è la De. La re­
sponsabilità di questo partito e di due ordini: uno contingente, 
l'altro strategico. 

Nell'immediato il problema di questo partito è quello di 
mettere una toppa al disastro di Raiuno, ridisegnando la mappa 
del potere al vertice della rete senza formalmente destituire Car­
lo Fuscagni. che pare fatto apposta per essere il capro espiato­
rio e l'attuale direttore di rete sembra fatto apposta per la biso­
gna. Ma la mina vagante sulla quale i de rischiano di sbattere 
nel tratto di mare tra piazza del Gesù e viale Mazzini è ben più 
pericolosa della testa di un direttore di rete pro-tempore. Si è 
già detto altre volte che l'evoluzione del consumo tv reca in sé 
una inevitabile crisi delle reti cosiddette «generaliste». vale a dire 
le reti supermercato, nel cui palinsesto si trova di tutto. La sfida 
che si pone a chi dirige queste reti è quella di governare la crisi, 
di mettere in capo cultura, fantasia e creatività prima per pun­
tellare la possibile frana e dopo per consolidarsi su un nuovo 
terreno. Ma da questo punto di vista la De e i suoi uomini sem­
brano aver raschiato il fondo del barile. Fino al 1975, quando la 
Rai fu prima riformata e poi lottizzata dai partiti di governo, la 
De aveva tratto il massimo profitto dalie indubbie capacità della 
cosiddetta squadra bernabeiana e dal fatto che chiunque voles­
se (e, soprattutto, sapesse) fare tv doveva lavorare in quella 
squadra. In sostanza, i de che dominavano la Rai potevano nu­
trirsi - filtrandola, dosandola - della migliore cultura di sinistra. 
Dopo 11.1975 e ancora successivamente - c o n la fine del mono­
polio tv, l'articolazione della Rai in tre reti e tre testate nazionali, 
la fine della discriminazione contro i professionisti di area co­
munista - alla De non è rimasto che sfruttare la restante eredità 
di quei dirigenti cattolici della Rai formatisi alla scuola di Berna-
bei, dotati di forte senso azlendalista, certamente in sintonia 
con il loro partito ma con un bagaglio professionale che impe­
diva loro di farsi semplici esecuton dei voleri, anche i più umi­
lianti, del segretario de di turno o del suo portavoce. Quell'ere- ' 
dita - fatta di uomini e di idee - si è dispersa: per ragioni fisiolo­
giche, per le faide inteme della De e per l'avvitamento di questo 

. partito. Sono rimaste le figure più modeste di quel lontano pas­
sato e il reale retroterra popolare e culturale della De non lo si 
può più dissimulare: è fatto più di Marzotto Caotorta (il nemico 
delle Lezioni d'amore) che di geniali costruttori di palinsesto. 

Il nuovo tandem di direzione di Raiuno (al forlania-
no Carlo Fuscagni è stato affiancato il gavianeo Lo­
renzo Vecchione) più che una soluzione per i pro­
blemi di Raiuno sembra sempre più una faida in ca­
sa de. Il direttore generale Pasquarelli accusa la pri­
ma rete di perdere ascolti e di avere un «buco» in bi­
lancio di 27 miliardi. Che gli è costato anche una fi­
guraccia con Tiri, a cui garantiva il pareggio, i 

SILVIA OARAMBOIS 

aVJ ROMA. «È una faida demo­
cristiana, si stanno scannando 
tra loro...»; "È ancora da vedere 
se il direttore generale della 
Rai Gianni Pasquarelli. affian­
cando Lorenzo Vecchione a 
Carlo Fuscagni nella direzione 
di Raiuno, aveva l'okay di Piaz­
za del Gesù. O se ci saranno al­
tre novità...»; «Il risultato di tutta 
l'operazione, alla fine, sarà 
che anche Vecchione resterà 
"bruciato"...»: a viale Mazzini. 
•l'analisi politica» sulle novità , 
al vertice della maggiore rete.'è ; 
brutale. I problemi di Raiuno 
sono chiari, sono sotto gli oc­
chi di tutti: la rete perde vertigi­
nosamente ascolti da molti 
mesi, una china che sembra 
inarrestabile; in più, i conti a 
bilancio non tornano, c'è un 
buco di 27 miliardi. E sono 
queste le ragioni «ufficiali» che 
hanno portato Pasquarelli -
pressato da molto tempo dai 
notabili de, per la perdita d'a­
scolti e di credibilità della «lo­

ro» rete - a decidere per il tan­
dem di direzione. Ma a detta di 
molti non sono le sole. 

Senza clamori, Carlo Fusca­
gni, forlanlano, è diventato un 
direttore «dimezzato» già lune­
di 17 febbraio: da allora la sua 
firma deve essere accompa­
gnata da quella del gavianeo 
Vecchione, diventato respon­
sabile dei budget e del pro­
grammi. Anche il direttore am­
ministrativo della rete, Carlo. 
Orichuia (della sinistra de) è , 
stato di fatto esautorato e si di­
ce che sia già diverso tempo 
che Pasquarelli neppure lo in­
vita alle riunioni. Le maglie si 
sono fatte cosi strette intomo a 
Fuscagni che in caso di assen­
za di Vecchione i suoi atti do­
vranno essere comunque con­
trofirmati: dal vice direttore ge­
nerale Giovanni Salvi. •>• • 

Ma già quattro giorni dopo 
la decisione della direzione 
generale, durante il consiglio 
d'amminiitra/ione di giovedì 

Gianni Pasquarelli e, a sinistra, Fuscagni e Vecchione ' 

20 in cui Walter Pedullà, nuovo 
presidente della Rai, faceva il :. 
suo discorso di insediamento .r 
(e parlava della «missione cui- . 
turale della Rai») un breve e v 
astioso scambio di battute tra 
due consiglieri de, Roberto .>. 
Zaccaria, della sinistra, e Enzo „ 
Balocchi, del grande centro, 
lasciava intendere che le novi- ; 
tà al vertice dì Raiuno avevano 
anche altre motivazioni. «Stia- ,] 
mo attenti con le missioni cul­
turali, o si finisce come Raiu- . 
no, che spaccia per scelte cul­
turali le cadute d'ascolto», di­
ceva in sostanza Zaccaria, su- ;, 
bito rimbeccato da Balocchi: ,, 
«Attento: stai andando fuori te- •;•; 

, ma». «Perchè, è un problema '•' 
nostro di partito?». 

Al di là della guerra politica 
(per la quale pare che Fusca- •/ 
gni abbia comunque ancora * 
da giocare il suo asso: la segre­
teria de) l'Improvvisa decisio- " 
ne di Pasquarelli sarebbe an­
che stata guidata dall'ira: il di­
rettore generale, che aveva 
sbandierato ai quattro venti, e 
soprattutto all'lrì, i conti final­
mente in pareggio della Rai,' -
era stato brutalmente smentito <, 
da una più attenta analisi dei : 
bilanci: c'era una voragine di :, 
51 miliardi. Altro che pareggio. • 

• Pasquarelli ha reagito nervosa- '• 
mente e la mannaia è caduta 
su Raiuno con il suo «buco» di . 
27 miliardi (17 per Raidue. 7 . 

i per Railre) : ha accusato Fu-
; scagni e Orichuia di aver pre- ^ 

parato un piano di gestione «ri­

sanato» artificiosamente (di­
menticando che nei conti di 
Raiuno ci sono anche ì 20 mi­
liardi del Carlo Magno appalta­
to alla Lux di Ettore Bemabeì), 
di prestare attenzione a pro­
grammi minori, come Ciao Ita­
lia, che verrà presentato pro­
prio oggi, e di non aver saputo 
•difendere» gli ascolti dei gran­
di varietà o della grande fic­
tion, dimenticando forse che 
alcuni clamorosi «flop» della 
rete sono targati de (come 
Borsa valori di Paolo Fra|esc) 
o addirittura voluti dallo stesso 
direttore generale (sarebbe 
stato proprio lui ad insistere 
per vedere il Barbiere di Siviglia 
in prima serata, il programma 
che ha fatto precipitare l'ascol-
todiRaiunoal7percento). • 

Corto, se Raiuno avesse 
mantenuto ascolti da leader, i 
conti in rosso non sarebbero 
stati giudicati con altrettanta 
gravita, ma l'Auditcl è stata im­
pietosa: oltre al day-time, in 
cui è diventata regina Raidue, 
la prima cete soffre aocbtiodla. 
prima serata la concorrenza 
«storica» di Canale 5 e quella 
imprevista della socialista Rai-
due. L'ascolto medio del '91 
vede Raiuno attestata su un 
22,27 per cento (contro il 
15,68 di Raidue e il 10.14 di 
Raitre), mentre Canale 5 è al 
19,79 percento. Ma già i primi 
dati del '92 - dal 1 gennaio al 
24 febbraio - modificano il 
quadro: Raiuno perde quasi tre 
punti e mez^o. scondendo al 

0 18,87 percento (guadagnano , 
qualcosa invece Raidue, con il 
18,15, e Raitre, con l'I 1,16) e 
Canale 5 è stabile al 19,36 per • 

• cento. -;•;• •'•:—• . • 
Anche i malumori in casa ' 

.' Raiuno continuano a farsi sen- ; 
" tire. Dopo la clamorosa de- l 

nuncia di poche settimane fa, 
;, quando la struttura di rete ave- ; 
: va annunciato che si stavano '•' 

\ bruciando le scorte di fiction e " 
' c h e non ci sarebbe più stato 
' nulla da mandare in onda in 
, autunno, anche Brando Gior- : 
• dani - protagonista nei mesi ; 

scorsi del clamoroso caso di ' 
,• Domenica in, che aveva infine 
« abbandonato - morde il freno. ; 
• A lui sono state affidate due ' 

trasmissioni, Borsa valoric Ora • 
di punta che si sono rivelate ,: 

" due fallimenti. Addirittura a ': 
'. Ora di punta, dopo gli scontri ; 
; in redazione (una trasmissio-
> ne di servizio o uno spettacoli-: 

'.. no prescrale?) ha dato le di­
missioni il conduttore, Federi-

•Vco'Fazzuoli, uomo da sei mi- '< 
' Honi di audience con Linea ' 

- verde, e la regista, Loredana ': 

,., Borgonovo. • La ' trasmissione ; 
-, del pre-serale di Raiuno, infat- : 
: ti, ha fatto scendere l'ascolto : 

' della rete di un milione di per-
.'j sone: // mondo di Quark, infat-
: 'ti, nello stesso orario, aveva un : 
"seguito di 2 milioni e 600mila , 
-' telespettatori. Ora di punta in-
: vece ne raccoglie davapti al vi-
'• deo meno di un milione e ' 
" nioz^o 

ELVIS IN FRANCOBOLLO. Un sondaggio divide i fans 
americani di Elvis Presley. La direzione postale degli Stati " 
Uniti si appresta infatti ad emettere un francobollo in -: 
omaggio al re del rock'n'roll scomparso nel '77, ma ha '\ 
deciso di far scegliere agli stessi fans dell'indimenticabile ; 
cantante (che potranno votare tramite cartolina postale * 
entro il 24 aprile), quale immagine finirà sul francobollo ; 
da 29 cents: se quella di Elvis agli esordi, o quella degli ; 
ultimi anni (debitamente «corretta» dei gonfiori dovuti al- • 
l'uso dell'alcol ed degli psicofarmaci). - •••••••« -•„ -J.-..?--., 

MORTO IL SASSOFONISTA JAZZ JIM PEPPER.'Ameri­
cano di origine indiana (il suo nome in lingua Coman-
che era «Aquila volante»), il sassofonista Jazz Jim Pepper . 
è morto il 10 febbraio scorso a Portland, nell'Oregon. > 
Aveva 50 anni ed era malato di cancro. La carriera di Jim 3 
Pepper era iniziata nei primi anni Sessanta, nella nativa -
Portland e quindi a New York. Ha suonato al fianco di Or- • 
nette Coleman, Paul Motion, e soprattutto con Don Cher- ,• 
ry, abbandonando la scena musicale tra il '71 e il '79 per. ; 
trasferirsi in Alaska, dove si era messo a lavorare in una 
scuola per bambini indiani.. •.•.,-. . .-••.••..-,..,,„,•„, . , . , ,^1 

UN FIGLIO PER JACK NICHOLSON. L'attore americano fi 
e la sua compagna. Rebecca Broussard, hanno annun- ; 
ciato la nascita del secondo figlio; è un maschietto, pesa ? 

quasi quattro chili, non ha ancora un nome. La prima fi- '• 
glia della coppia, Lorraine, ha venti mesi. Jack Nicholson • 
ha anche un'altra figlia, Jennifer, di 28 anni, nata dal suo •-
matrimonio con l'attrice Sandra KnighL v.. v«... , , . . . , „ / 

BINDI: «DEFISCALIZZIAMO IL CANONE RAI». Defisca­
lizzare il canone Rai: è la proposta del consigliere di am- -
ministrazione Rai, Sergio Bindi (De), riportata in un arti- 'r 
colo pubblicato oggi su // Globo. Al servizio pubblico va ' 
solo l'81 percento dei canoni versati; Bindi propone che 
il resto (circa 360 miliardi), vada in parte alla Rai, e in * 
parte alla carta stampata, «sotto forma di pubblicità sta- ' 
tale gestita da un comitato misto». • • v < : « - ' 

IL GIOVANE INDIANA JONES IN TV. Debutta fra pochi : 
giorni sui teleschermi americani The young Indiana Jo- !. 
nes chronicles, serie tv ricavata dalla fortunata saga cine- >: 
matografica di Indiana Jones. Il produttore, George Lu-
cas, ha manifestato qualche timore per le aspettative S 
createsi: la serie tv, dice, non avrà il ritmo serrato dei film. '•• 
Ma non mancherà neppure di spettacolarità: stando alle ' 
anticipazioni, nel corso delle sue avventure, l'adolescen- " 

" tc«lndy«si ritroverà a fare un safari con Teddy Roosvcltv * 
cenare con Sigmund Freud, verrà curato-da Albert Sch- • 
weitzer, scoprirà le gioie del sesso con Mata Hari, cono­
scerà Pablo Picasso e il generale Patton, e si innamorerà • 
di una suffraggetta. »- ,- .• . ;„• ..:,„.;-:•;.,.•-•:•:.',? ?';»"'• r-rr-

LA TOYA JACKSON AL MOUUN ROUGE. La Toya Jack­
son, sorella di Michael Jackson, e come lui cantante (sia • 
pure dalla carriera poco fortunata), ha accettato di lavo- > 
rare per un anno al Moulin Rouge. uno del più celebri lo- ; 
cali notturni di Parigi. Il suo primo spettacolo andrà in • 
scena 115 marzo. . . . , , .>-.». ,••• « v j , . « 

,.',:;V ;',. • . . } . • ' ,' ' 7-v-Y ~>>r">v,w (AlbaSolaro) '. 

Ancora pareri positivi alla nomina del nuovo direttore della Mostra 3TT3P. 

Venezia» 
incoraggia FV)ntecorvo 

Ancora pareri positivi alla nomina di Gillo Pontecor-
vo alla guida della Mostra del cinema di Venezia. Il 
settantaduenne regista pisano, da ieri in Algeria do­
ve girerà un servizio per Mixer, presenterà nella 
prossima riunione del Consiglio direttivo, il 13 mar­
zo, le sue linee di intervento. Per Fellini «sarà un per­
fetto padroncino di casa». Miccichè (critici) prote­
sta: che fine hanno fatto le attività permanenti? 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. «Ama il cinema, lo 
sa fare. È diplomatico, gentile, 
leale, mai invidioso né compe­
titivo. Sarà un perfetto padron­
cino di casa». Federico Fellini ' 
commenta cosi la nomina di ••• 
Gillo Pontecorvo alla guida 
della Mostra del cinema di Ve­
nezia. Per il regista riminese, è 
l'uomo giusto al posto giusto: 
«Bene o male si tratta di inten­
dersi di cinema, e credo che 
Gillo assolverà il compito con 
la saggezza che gli viene dal­
l'età. Oltretutto, ha fatto pochi ; 

film, un certo allontanamento . 
dalla vita attiva del set lo ha già 
praticato». Esc l'avessero chie­
sto a Fellini? «Non saprei adat­
tarmi. Avrò visto si e no venti 

film nella mia vita, obbligarmi 
' a vederne un centinaio in po­

che settimane sarebbe terribi­
le», scherzali regista. --

Pontecorvo non può lamen­
tarsi. Attorno al suo nome, fuo­
ri e dentro la Biennale, si è co­
stituito un consenso senza pre­
cedenti. Aveva visto giusto il 

" Pds nell'indicarlo. vincendo le 
resistenze iniziali dell'interes­
sato, per sbloccare la situazio­
ne che stava creandosi in seno 
al Consiglio direttivo. «Sono 

'; state le pressioni di amici, di 
" persone come Veltroni e poi 
: Tognoli. a convincermi. La 

Mostra ha bisogno di un rilan­
cio, io cercherò di fare la mia 
parte utilizzando i contatti in­

temazionali di cui dispongo», 
minimizza il neo-curatore in­
tervistato da Italia Radio. 

A Botteghe Oscure sono na­
turalmente soddisfatti della vo­
tazione di lunedi mattina a Ca' 
Glustinian. «La nomina corri­
sponde pienamente alla ne­
cessità di un rilancio intema­
zionale della Mostra e costitui­
sce un atto di impegno e di re­
sponsabilità da parte del Con­
siglio direttivo della Biennale 
di fronte all'urgenza dei tem­
pi», sostiene Walter Veltroni. 
Per il dirigente del Pds, «l'indi­
scusso prestigio e l'autonomia 
di pensiero di Pontecorvo rap­
presentano un'ottima carta di 
identità». Anche Ettore Scola, 
respingendo l'immagine del 
supporter, si dice contento del­
la scelta: «Non serviva una de­
signazione di routine decisa 
dagli assetti politici del Consi-. 
glio direttivo», ha spiegato in 

- un'intervista a Paese Sera, «ma 
un nome che rappresentasse il 
cinema. E poi era fondamenta­
le restituire alla Mostra d'arte 
cinematografica il suo vero si­
gnificato». 

Che duri soltanto un anno 
come curatore oppure altri 

A «Colombo» di Ridley Scott 
M SAN JOSÉ DE COSTARICA. Con il suo nuovo 
film attualmente in lavorazione in Costarica, il 
regista inglese Ridley Scott, autore di Biade run-
ner e Thelma and Louise, intende spezzare una 
lancia in favore di Cristoforo Colombo. Secondo 
il regista, sulla figura del navigatore genovese si 
sono riversati «cinque secoli di accuse», basate 
su «ridde di equivoci»; «In un certo senso - dice 
Scott - il mio è un film violento, con cui spero di 
ter capire alla gente che cosa fosse vivere nella 
Spagna del quindicesimo secolo e quali fossero 
. • condizioni nelle Indie». Per Scott, che si è ba­

sato sulla sceneggiatura scritta dalla giornalista 
francese Roseryne Bosch, Colombo fu «la vittima 
di una tempesta politica che inconsapevolmen­
te estese al nuovo mondo». Il film, che dovrebbe 
uscire in ottobre, proprio alla vigilia del SOOesi-
mo anniversario della scoperta dell'America, è 
una superproduzione da 45 milioni di dollari 
(cifra da primato per una realizzazione indi­
pendente) , con Gerard Depardieu nella parte di 
Colombo e Sigourney Weavcr nei panni della 
regina Isabella di Spagna. 

quattro come direttore, Ponte-
corvo ha già fatto sapere che 
intende appoggiarsi -, «su un 
gruppo di critici e un esperto di 
festival», in questo differen­
ziandosi dal suo predecessore 
Biraghi, più volte rimproverato 
di gestione centralistica e soli­
taria. «Di lui si diceva che ha 
passato la vita cercando di non 
fare film. Scegliere, per il perfe­
zionista Pontecorvo, è un tor­
mento», riflette Morando Mo-
randini, «eppure come diretto­
re della Mostra dovrà soprat­
tutto scegliere e prendere deci­
sioni». Riuscirà a mettere in 
piedi un festival competitivo in 
cosi poco tempo? «Non ha 
esperienze come organizzato­
re, sa poco o nulla dei mecca­
nismi politici della Biennale, 
sul lavoro è schivo e tenace, ti­
mido e dispostico», continua il 
critico del Giorno, «ma sono 
handicap che potrebbero tra­
mutarsi in vantaggi». • " 

.. Chi non ha dubbi sulle pos­
sibilità di successo di Ponte-
corvo è Citto Masclli, il quale, 
dopo aver lodato le qualità di 
«un grande autore che ò stato 
protagonista della Resistenza e 
ha fatto dell'impegno culturale 

Gillo Pontecorvo, nuovo direttore della Mostra del cinema 

e civile la ragione della sua 
' stessa vita», precisa che «il 

1992 sarà un anno decisivo per , 
la Mostra, perchè deve prefigu- • 
rare la riforma a cui stiamo la­
vorando». Masclli non vuole 
nemmeno sentire parlare della 
querelle - critico o autore? - : 
rimbalzata in Consiglio diretti- , 
vo. «Onestamente mi rifiuto di 
discuterne. Ci sono critici che , 
sareblxjro pessimi direttori e .. 
autori che possono diventare !.' 
buoni direttori di festival». j; 

Anche il Sindacato critici si "" 
sottrae alla polemica. Appena r 
tornato da Berlino, Lino Micci- -
che esprime «i migliori auguri a '. 
Pontecorvo: il suo nome presti-, 
gioso contribuirà senz'altro a 

far si che nel 1992 povsa evser-
ci una bella edizione della Mo­
stra». Ma subito dopo la doccia 
fredda: «Restano le difficoltà fi- ' 
natiziarie e' istituzionale della 1,! 

Biennale non riformata». E so­
prattutto «non possiamo non { 
deplorare la decisione assunta ; 
da! Consiglio di non procedere • 
alla nomina specifica di un cu­
ratore delle attività pcrmanen- . 
ti, benché fosse stata accolla •', 
pubblicamente l'idea di una "' 
separazione per garantire effi- ••• 
cienza tra Mostra e attività di ". 
studio». Se ne riparlerà nella ...y 
riunione del 13 marzo, come '£, 
assicurato da Paolo Portoghesi 
(il nome più accredito è anco­
ra quello di Giorgio Tinazzi). -, 

Pavarotti: trionfo al «Mèi» 
• 1 NEW YORK. È stata una serata tnonfalc per 
Luciano Pavarotti, quella di lunedi all'illustre 
Metropolitan Theatre. il tenore è stato protago­
nista di un gran gala in suo onore, intitolato «Pa­
varotti plus», che la televisione americana ha 
trasmesso in diretta. Si trattava eli un doppio 
evento; era infatti anche la centesima ripresa te­
levisiva mandata in onda dal Lincoln Center, il 
grande complesso che ospita il Metropolitan. 
Pavarotti ha latto gli onori di casa, affiancato da 
alcuni colleghi famosi; fra questi, il soprano Rai-
na Kabaivanska, giunta da Parma dov'O impe­

gnata nelle repliche della Madama Bulterfly, Ju-
ne Anderson, Sherrill Milnes, Ferruccio Furia-
netto, e alcuni giovani promettenti cantanti. Pa­
varotti era di ottimo umore; ha esordito con il ', 
duetto della Tosca, cantalo assieme alla Kabai- . 
vunska, si è esibito in una pagina del Trovatore, ' 
ha cantato Parigi o camp un passo dalla Fille du ; 
regimarli, per concludere trionfalmente, accom- . 
pugnato da Kcllcn Esperian, con il verdiano . 
Otello; un molo che la critica ha però giudicato ; 
troppo cupo per il 'cmperamenlo e la voce di ^ 
Pavarotti. ' - ; • 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCE 
DI FORLÌ E RAVENNA 

; Rie del Lavoro, 35 -47100 FORLÌ 
Ai santi della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati retativi al bilancio 
preventivo 1992 e al conto consuntivo 1000(1). - ' ; . : 

1) Le notizie relativa alle entrato ed alle apeae sono le seguenti: 
,"- ' -••• ' ' E N T R A T E (in milioni di tire) : ; ' ' 1 .V 

Danomlnazlons 
A c o f r o n n 

daoomo 

7SS 
Contributi • trastertnwntJ 

(di cui da Consorziali L 11.252) 
idi cui dallo Suso L 7.484} 
(di cui dalla Ragioni L —) 

Aura amnsa commi 

Telala anni» di pana oorunita 
Altonazlono di bsnl a msfamnaml * 

(di cui dallo Sudo L 24.500) 
(di cm al Comuni L 3.770) 

Aaaunztona orasti) 
TouSa alitiate oon» ospitala . 
Panna di olio 
Avanzo applicalo bilancio M2 

TOTALE GENERALE 

20258 
MJSU 

7.510 

4.800 ' 
51.44S 
•USO 

33.289 : 

1.385 • 
34484 

130 

MA24 
e.7«i 
£054 

S P E S E (in milioni di lire) 
PravWonadl 

Danominaziona W S " - ' 

Corrono • 
Rimborso quaa captiate par mutui In ammonamanlo 
Total* i p m al parta oorraM» 
Spasa di invaalmanto 
Totala apaaa ai conto oaphala 
Rimborso praatm divani da quota oapNaR par mutui 
Panila di giro 

TOTALE GENERALE 

33.035 
&S0O 

«aX535 
1ZS10 
SI .445 

-. ASSO i 

27*17 
3284 , 

30811 : 
&878 '* 

2) La claaall leazlone del le principali epeae correnti e In conto capitale, desunta dal 
consuntivo, secondo fana l i * ! economica * la aeguente: (in milioni dì lire) > ?. 

Panonas '-*r">' 
AcouWo bari • tarvlzl 
Inttraul panivi 
Vana 
InvsHImsml attenuali diattamenu flaHimiiliamatlui» 
InvsUlmwitl M l r e n 

TOTALE *•'"''•"• 

' 25M ' 
'13.787 ; 
. sjse -

1.S29 
SJ7S • 

3) La risultanza final* • tutto il 31-12-1890 daaunta dal consuntivo » \m aeguento: (in ntioni dì lira) 
Aviuim<JomiT»nlanu)wòiloor»oconojn»h»jdfir»j>no1t*0 - • . . . . . „ „ — ..„_..„... . L 5£77 
Raaoul panivi pamif tastoni alla dea di cNuajn dal conio oonajntvo dafinno •«.•»H.H.HW«H..«» L. 

" air»nr4atiai!on« Avanzo ol i • il 31 ctoni» igeo. 
Ammorneadtldibn fuori Blindo comunoii* aaaaw) « r»wij^ o ^ alMicado» •••QMr, al 
cono ooraunttvo daranno ...... .....~„...-~„ ___,__._._.._..__..._.—._...._. 

L 5J)77 

4) L* principali Mitrai* • spsa* per abrtant* sono I* asguantl: (In tre) 
„ ..... L. 33.431 - TpnaroiriiU 

•• ' acuì .. 
Efimaconam 

dal 

coflMbuS a tntoMrnin!). 
•li* amato canni 

L 21.511 
L 11.820 

•cqjso uarltMridl. 
L Zf*M 
L 11787 
'_ 1126 -

(1) I dati ti rilBriscono afulimo oantunti/o approvalo. IL PRESDENTE Da CONSORZIO: aorglo Zsrnifconl 


